
R
icordate i casi di assenteismo dei comuni di
Sanremo, Acireale e dell’Asl di Lecce? Allora
l’indignazione portò a soppesare i tanti inte-

ressi in gioco: quello di lavoratori furbetti che per le
loro fughe dal lavoro e per i cartellini timbrati dai
colleghi (che sembrava avessero tra le mani le figu-
rine Panini) avevano messo in pericolo il proprio
posto di lavoro ed il sostentamento delle loro famiglie;
quello degli utenti a cui non viene garantito un servi-
zio e quello delle nuove generazioni che un concorso
alle Pubbliche Amministrazioni oggi, se lo sognano.
A fugare ogni dubbio arriva una sentenza della Corte
di Cassazione. La Sezione del Lavoro ha precisato che
le norme che regolano il licenziamento degli impiegati
statali non è disciplinato dalla legge Fornero  - e ne-
anche dal successivo Jobs Act - ma dall'articolo 18
dello Statuto dei Lavoratori. Dunque anche i dipen-
denti pubblici potranno essere licenziati senza obbligo
di essere reintegrati come quelli privati. Diverse sono
state le pronunce giuridiche e tutte non univoche
anche perché il Governo tende a mantenere le diffe-
renze tra pubblico e privato. Ed infatti l’Esecutivo
resta del parere di separare i due tipi di lavoratori:
ciò avverrà con il decreto sui licenziamenti dei dipen-
denti pubblici assenteisti che prevede la sospensione
in 48 ore di chi viene colto in flagrante o ripreso in
video. Ciò confluirà nel Testo Unico del Pubblico Im-
piego, ma al momento si trova in Parlamento tra Ca-
mera e Senato. [ ... ]

...continua in seconda

I furbetti e l’articolo 18
di Claudia Marchetti
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“Diversi cittadini,
recatisi più volte
negli uffici co-

munali per avere chiarimenti
sulla possibilità di avere in
concessione immobili di pro-
prietà del Comune inutilizzati
e dismessi, hanno ricevuto
come risposta dal funzionario
incaricato del Servizio che
“non era tenuto a dare infor-
mazioni sulla possibilità di un
eventuale acquisto del bene
stesso””. Ad affermarlo, in
un’interrogazione al sindaco
e al competente assessore
Agostino Licari, il Consi-
gliere comunale Arturo Gal-
fano. Secondo l’esponente di
“Cambiamo Marsala”, “…
alcuni immobili pur essendo
inutilizzati, inspiegabilmente
compaiono e scompaiono
dall'elenco dei beni in dismis-
sione, come ad esempio il ter-
reno di via Lungomare
Mediterraneo antistante l'ex
locale “Patio” che solo que-
st'anno figura tra i beni in
vendita, mentre non era pre-
sente nell'elenco degli anni
precedenti, pur essendo tale
immobile di proprietà comu-
nale da parecchi decenni”. A
tal fine Galfano chiede al-
l’Amministrazione di fornire
un elenco completo di tutti i
beni di proprietà comunale
che non sono utilizzati o uti-
lizzabili, comprese le aree ac-
quisite gratuitamente
dall’Ente a seguito di man-
cata ottemperanza all’ordine
di demolizione. “Chiedo al
dirigente preposto a dare la
giusta pubblicità di tutti gli
immobili in dismissione, che
non portano alcun beneficio
nelle casse comunali ma che
possono servire ai cittadini
nell’interesse della comu-
nità”. 

POLITICA

“I beni comunali
dismessi ai cittadini”

Dopo una serie di “malumori”
anche all’interno della maggio-
ranza che lo sostiene, il sindaco di

Marsala, Alberto Di Girolamo, con un pro-
prio provvedimento, ha proceduto ad as-
segnare le deleghe al neo assessore Rino
Passalacqua. Tutto ciò avviene alla vigilia
di una tornata di riunioni consiliari che si
presume debba essere molto accesa. E’ in-
fatti prevista, tra gli altri punti all’Ordine
del Giorno, la trattazione del nuovo bando
per il raccoglimento della spazzatura. A
Rino Passalacqua andranno le Attività Pro-
duttive, lo Sviluppo Economico, l’Urbani-
stica, S.u.a.p e il Decoro Urbano.
Contestualmente, sono state rimodulate
anche le deleghe di alcuni componenti
della Giunta Municipale. Il vice sindaco
Agostino Licari “perde” il Patrimonio ma
mantiene tutte le originali deleghe: Bilan-
cio e Finanze, Tributi, Nettezza Urbana,
Affari Generali e Legali, Personale, Si-
stemi informatici e telecomunicazione,

Rapporti con il Consiglio comunale, Spen-
ding Review. L’assessore Salvatore Ac-
cardi “cede” al neo collega l’Urbanistica e
S.u.a.p. e mantiene le deleghe dei Lavori
Pubblici, del Servizio Idrico Integrato,
della Pubblica Illuminazione, dei Servizi
Cimiteriali mentre acquisisce quella per il
Patrimonio. Immutate le altre deleghe per
Anna Maria Angileri: Pubblica istruzione,
Edilizia Scolastica, Progetti ed eventi for-
mativi, Politiche Giovanili, Pari Opportu-
nità; Lucia Cerniglia: Sport, Turismo e
Spettacolo, Servizi Demografici, Decen-
tramento e Randagismo. Clara Ruggieri:
Politiche sociali e culturali. Il sindaco Al-
berto Di Girolamo tiene per sè le deleghe
relative alla Polizia Municipale, ai Tra-
sporti e viabilità, alla Pianificazione terri-
toriale strategica, alle Politiche di
rigenerazione urbana e sviluppo locale, ai
Programmi comunitari, alla Protezione Ci-
vile, alle Politiche Sanitarie, all’Agricol-
tura e al Verde Pubblico.

MARSALA

Il sindaco rimodula le deleghe assessoriali
A Rino Passalacqua il settore Urbanistica

Il vice sindaco “perde” il Patrimonio che va all’assessore Accardi che cede il S.u.a.p.

Acausa della chiusura di tutte le
discariche della Sicilia operata
dalla regione nei giorni scorsi

e quindi anche di quella di Trapani, il
comune di Petrosino si è trovato ad af-
frontare un’emergenza rifiuti, che
ormai va avanti già da diversi giorni. Il
sindaco Gaspare Giacalone aveva di-
chiarato alla nostra testata di avere di-
sposto delle misure straordinarie per
superare questa fase e smaltire in pochi
giorni gli accumuli al fine di riprendere
velocemente con la raccolta differen-
ziata. “Nonostante il caos sui rifiuti in
Sicilia – ha aggiunto ieri il sindaco -,
noi a Petrosino non dobbiamo fare

passi indietro. La differenziata è stata
sospesa e resa impossibile da troppo
lungo tempo. Noi invece dobbiamo ri-
prendere immediatamente a differen-
ziare i rifiuti per uscire dall'emergenza,
risparmiare e mantenere livelli di ci-
viltà. Adesso occorre la piena collabo-
razione dei cittadini”. Ieri intanto, come
comunica l'ufficio stampa del comune
petrosileno, è ripreso il porta-a-porta
nelle traverse di Biscione e poi sono
state coinvolte le vie Michele Angileri,
via Cafiso e via Alcide De Gasperi. Per
oggi si continuerà completando queste
vie e proseguendo per le altre vie prin-
cipali e lungo le traverse della parte più

interna del territorio. “Per tutti coloro
che, invece, non hanno più accumuli di
spazzatura – afferma il sindaco – da
oggi stesso devono procedere a diffe-
renziare i rifiuti dell’organico, facendo
attenzione a differenziare corretta-
mente, altrimenti i sacchetti non ver-
ranno prelevati dagli operatori. Per
quanto riguarda, invece, la carta, il car-
tone, il vetro e la plastica, sia per le abi-
tazioni private che per le attività
commerciali, sarà attivata l’isola ecolo-
gica di piazzale Roma (nella zona della
posta), aperta dal lunedì al sabato, dalle
ore 8 alle 13”. [ ... ]

...continua in seconda

AMBIENTE

Caos rifiuti, Petrosino verso la normalità
Intanto è scaduto il termine per la nuova gara d'appalto. Presentate 10 offerte

Lo chiede il consigliere Arturo
Galfano all’Amministrazione

RINO PASSALACQUA

ARTURO GALFANO
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Legittima difesa,
riaperte le firme

La Segreteria Generale, di-
retta da Bernardo Triolo,
rende noto che - alla luce

della comunicazione del Comi-
tato promotore - sono stati riaperti
i termini relativi alla raccolta delle
firme per la proposta di legge di
iniziativa popolare "Misure ur-
genti per la massima tutela del do-
micilio e per la difesa legittima”.
La scadenza è ora fissata al pros-
simo 16 luglio. Presso gli Uffici
della Segreteria Generale - ubicati
al primo piano del Palazzo Muni-
cipale (via Garibaldi 1) - sono di-
sponibili i nuovi moduli per la
sottoscrizione. Il servizio di rac-
colta e autenticazione firme sarà
assicurato nelle seguenti giornate:
da lunedì a giovedì, ore 9/13;
martedì anche nel pomeriggio
(15,30/17,30). 

TRAPANI

Lavoratori ex Provincia
non sono più precari

Contratto a tempo indeter-
minato confermato per i
dieci lavoratori dell'ex

Provincia regionale di Trapani
che il 1° aprile 2015, dopo aver
fatto ricorso al Tar, erano stati sta-
bilizzati dopo anni di precariato.
A renderlo noto sono la Cgil e la
Funzione pubblica Cgil di Tra-
pani, in questi anni impegnati
nella battaglia per la stabilizza-
zione dei 124 precari dell'Ente. Il
Consiglio di giustizia amministra-
tiva ha, infatti, rigettato il ricorso
che l'Amministrazione provin-
ciale aveva presentato contro i la-
voratori, confermando così la
sentenza emessa dal Tar. “Oggi –
dice il segretario generale della
Cgil di Trapani Filippo Curona –
si è definitivamente chiusa una vi-
cenda che metteva anzitutto in di-
scussione il diritto alla
stabilizzazione. Adesso atten-
diamo che anche gli altri 114 pre-
cari, che hanno intrapreso un altro
percorso per il riconoscimento dei
loro diritti, siano stabilizzati”.

EVENTI

Cantine Paolini:
nuovi premi ai vini

Nuovi riconoscimenti di
prestigio per le Cantine
Paolini, che hanno rice-

vuto una menzione per 3 vini
dalla rivista di fama internazio-
nale Decanter, nell’ambito del
“Decanter World Wine Award
2016”, e la medaglia di bronzo
per altrettanti prodotti. La men-
zione è stata assegnata al Cata-
ratto 72 Filara, al Gurgò
Chardonnay e al Nero D’Avola
Sicilien. La rivista ha invece as-
segnato all’azienda marsalese la
medaglia di bronzo per il Nero
D’Avola Baglio Amafi, per il
Nero D’Avola Lance e per l’In-
zolia lance. Grande la soddisfa-
zione del presidente, Gaspare
Baiata e dell’intero staff  per il ri-
conoscimento internazionale.

MARSALA Alcuni interventi riguarderanno la manutenzione e la gestione dell’impianto di depurazione

Appaltati i lavori per gli immobili comunali
Aggiudicati gli appalti

per due lavori da rea-
lizzare nel territorio

marsalese. Lo rende noto la
Centrale Unica di Commit-
tenza (CUC) presieduta da
Vincenzo Figuccia, organo
competente per le procedure
di gara di importo superiore a
40mila euro, così compe pre-

visto dalla nuova legge. E’
stato affidato per un anno il
“Servizio di direzione, ge-
stione operativa, custodia e
manutenzione dell'impianto
di depurazione” di contrada
Amabilina. Valutate le due
offerte pervenute, la gara è
stata aggiudicata alla Ecotec-
nica srl di Mazara del Vallo,

che ha praticato un ribasso di
quasi il 39% sull'importo a
base asta di poco inferiore a
450mila euro. L'altra aggiudi-
cazione riguarda i “Lavori di
adeguamento immobili co-
munali, realizzazione di un
impianto di allarme incendi
nel Palazzo dei Pubblici Uf-
fici, efficientamento, ripara-

zione e sostituzione di im-
pianti presenti nei vari luoghi
di lavoro”. Gli interventi sa-
ranno realizzati dalla ditta
Catalano Michele di Marsala
che l'ha spuntata su una ven-
tina di concorrenti, offrendo
un ribasso di quasi il 12%
sull'importo a base asta di
circa 150mila euro.

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Caos rifiuti, Petrosino verso la norma-

lità ] - Dal comune fanno sapere che co-
munque si tratta di misure temporanee e
straordinarie, in attesa di superare la  fase
di emergenza per partire poi con il nuovo
servizio di raccolta. Come ci aveva anti-

cipato alcune settimane fa il sindaco Gia-
calone,  ieri è scaduto il termine per la
presentazione delle offerte alla gara d’ap-
palto e  sono arrivate 10 offerte. “Ci vor-
ranno alcune settimane ancora – conclude
il primo cittadino - ma siamo il primo co-

mune in questo percorso di cambiamento.
Il nuovo servizio sarà decisamente mi-
gliore ed includerà la differenziata in
modo molto più ordinato. Se la corrente
per i rifiuti in Sicilia è il caos, noi dob-
biamo andare controcorrente”.

INIZIATIVE /1 A Marsala l’istituto Cavour insieme a studenti polacchi e tedeschi per la diversità delle culture 

Erasmus, scuole studiano i patrimoni Unesco
“Erasmus Plus Packing Unesco Suitcases” è un progetto che
trasmesse i valori Unesco e che si è svolto a Marsala e che ha
visto gemellate una scuola di Opole in Polonia, la tedesca
Grunschule Humboldt ed una rappresentanza del II Circolo
Didattico Cavour per l’Italia. Un progetto che ha promosso la
collaborazione internazionale attraverso la conoscenza, la cul-
tura, l'incontro tra diverse culture, trasmettendo quindi l'idea
di rispetto universale per gli altri e l'importanza dei diritti
umani universali. I giovani partecipanti hanno avuto modo di
visitare e approfondire  la conoscenza di tre siti europei già ri-
conosciuti patrimoni dell'umanità dall'Unesco: la città lettera-
ria di Cracovia (Polonia), il Palazzo di Sanssouci (Germania),
i Templi di Agrigento e l'isola di Mozia, quest'ultima candidata
al riconoscimento dell'Unesco. Il progetto ha avuto inizio
l'anno scorso e ha interessato 32 bambini del II Circolo “Ca-
vour”, 15 bambini tedeschi e 12 polacchi e si è chiuso il 26
maggio scorso a Marsala al Complesso San Pietro, alla pre-
senza del Provveditore agli studi di Trapani, i dirigenti scola-
stici delle scuole partecipanti e dell’assessore Anna Maria

Angileri con la consegna delle "valigie Unesco" che ogni
scuola partecipante ha realizzato e nei quali i bambini hanno
riversato tutti i lavori prodotti grazie al progetto. Questo ha
visto la collaborazione della dirigente scolastica Eleonora Lo
Curto e delle insegnanti Teresa Bertolino, Giuseppina Fazio,
Francesca D'Angelo, Anna Pipitone, Antonietta Di Girolamo,
Carla Maltese e Maria Grazia Venuti.

POLITICA Sabato e domenica previsti dei gazebo informativi nelle città di Marsala e Petrosino

I socialisti per il Si al referendum costituzionale
I socialisti delle provincia
di Trapani si schierano a fa-
vore del Si per il referen-
dum sulla riforma della
Costituzione. Sabato 11 e
domenica 12 giugno sa-
ranno allestiti gazebo infor-
mativi nelle piazze di
Marsala e Petrosino. “I so-
cialisti si schierano a favore
del Si- spiega la vice segre-
taria provinciale, Cathy
Marino- perché il Parla-
mento è sempre più debole,
mentre è presumibile che

regolando con maggiore
chiarezza gli equilibri fra le
due istituzioni entrambe si
rafforzino, e che il supera-
mento del bicameralismo
paritario valga addirittura a
spuntare l’arma della que-
stione di fiducia, con la
quale sempre più spesso i
governi hanno ricattato le
due Camere, e che ora nei
confronti di una delle due
non potrà essere usata, a
fronte di obiezioni di merito
fondate e sostenute da ade-

guato consenso. Non ci
sfugge, peraltro - aggiunge
Cathy Marino- che il testo
che verrà sottoposto al giu-
dizio degli elettori non ri-
solve tutti i problemi, e
presume anzi ulteriori inter-
venti di adeguamento del-
l’edificio costituzionale. Ed
è auspicabile che essi pren-
dano corpo in un contesto
meno condizionato da op-
portunismi politici di cortis-
simo respiro come quelli
che hanno caratterizzato ne-

gativamente l’iter parla-
mentare della legge di revi-
sione. E’ anche per
sanzionare lo sfrenato poli-
ticismo del variegato ed
incoerente fronte degli op-
positori, del resto- con-
clude Marino- che
invitiamo gli elettori a vo-
tare Sì. Ma è soprattutto
perché con questa riforma
giunge ad un primo ap-
prodo un processo che av-
viammo noi stessi quasi
quarant’anni fa".

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

La decisione della Cassazione ha così accolto un ri-
corso del Ministero delle Infrastrutture contro un
funzionario licenziato perché faceva il doppio lavoro
e al quale la Corte d'appello di Roma, aveva ricono-
sciuto 6 mesi di indennità risarcitoria. Una battaglia
che in parte è stata vinta dalla Madia. Solo che
adesso l’articolo 18 sta vivendo una resurrezione,
mentre i sindacati stanno portando avanti la campa-
gna di raccolta firme per la Carta dei diritti univer-
sali del lavoro. 

Con una nota stampa il
sindaco di Marsala, Al-
berto Di Girolamo, ap-
presa l'elezione a
sindaco dell'ingegnere
Pietro Paolo Orrù di ori-
gini marsalesi comunica
di avere inviato al col-
lega un messaggio di au-
guri. “Voglio
complimentarmi – af-
ferma il primo cittadino
lilybetano -  a nome
della Giunta e mio per-
sonale con Pietro Paolo
Orrù che domenica
scorsa è stato eletto sin-
daco di Vilminore di Scalve, paese in provincia di Ber-
gamo. Ho appreso che ha origini marsalesi e che ogni
anno non manca mai l’appuntamento con il sole e il mare
della nostra terra. Lo invito fin da adesso a venirmi a tro-
vare non appena ritornerà a Marsala e, in attesa di poterlo
incontrare, formulo i migliori auguri per questa sua
nuova esperienza politico-gestionale”.    

PIETRO ORRÙ

OFFERTA DI LAVORO

RIVOLGERSI

AL SEGUENTE

NUMERO:

3396903990

CERCASI
CUOCO ESPERTO

A TEMPO INDETERMINATO

IN VALLE D’AOSTA

Di Girolamo si congratula
con il collega Pietro Orrù
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Al Cinema Golden di Mar-
sala arriva in sala per que-
sta settimana il film
“Warcraft – L’inizio”,
primo capitolo di una saga
fantasy diretta da Duncan
Jones con Travis Fimmel,
Paula Patton, Ben Foster,
Dominic Cooper, Toby
Kebbell. Il regno di Aze-
roth vive in pace da anni,
sotto il governo benevolo
dell'umano Re Llane e di
sua moglie – sorella del re,
Lothar e sotto la prote-
zione del concilio del
Kirin Tor e di Medivh,
guardiano del regno e suo
mago più potente. Ora,
però, Azeroth è pericolosa-
mente minacciato dall'in-
vasione, attraverso un
oscuro portale, degli orchi
di Draenor, brutali creature
nate per combattere e co-
mandate dal crudele scia-
mano Gul'dan. Tra loro,
solo Durotan, amato e ri-
spettato leader del Clan dei
Lupi Bianchi, è disposto a
mettersi contro il tiranno
per porre fine al suo delirio
di distruzione. Ad ogni
costo. Anche se per farlo
dovrà cercare l'alleanza
degli uomini. Le proie-
zioni si terranno alle ore
18, 20 e 22. Chi presenta
una copia di Marsala C’è
con questo articolo avrà
diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. 

CINEMA GOLDEN

In sala arriva la saga
“Warcraft – L’inizio”

"Incredibile India" è il tema di un appunta-
mento promosso da Antonio Ortoleva,
giornalista, e Sonia Luisi, fotografa. In-

sieme raccontano l'India attraverso le righe di un
diario di viaggio e gli splendidi colori delle foto di

un reportage. Un connubio tra due arti per descri-
vere una terra meravigliosa e la grande dignità di
un popolo che da sempre alterna grandiose ric-
chezze alle frustrazioni della gente comune. L’in-
contro si terrà questo pomeriggio alle 18 al

Convento del Carmine. Ortoleva, racconterà il libro
“C’era una volta l’India e c’è ancora” (Navarra Edi-
tore) e Sonia Luisi esporrà gli scatti più significa-
tivi. L’incontro, sotto l’egida dei Fratelli della
Costa, Eticologica, Farmacia Pellegrino e Otium,
vedrà accanto agli autori la giornalista Barbara Lot-
tero, presidente dell’associazione culturale Otium
e lo storico dell’arte Antonella Pantaleo. 

EDITORIA “Mia madre e altre catastrofi” verrà presentato a Marsala il 14 giugno. Il 15 sarà a Trapani

Al Carmine l’ultimo libro di Francesco Abate

“È“maoista” ma va in chiesa,
è devota al marito ma non
rinuncia al collettivo fem-

minista. Per merenda ti propina la solita
rosetta con margarina e zucchero, ed è
convinta che due colpi di battipanni ben
assestati sul sedere non possano che
temprarti il carattere. Insegna in una
scuola di periferia e fa il bagno al mare
anche in dicembre. Se le chiedi perché,
ti risponde: lo so io. Se le racconti una

cosa, ti risponde: lo so già”. È la
mamma di Francesco Abate, scrittore e
giornalista che sarà a Trapani e Marsala
per presentare il suo ultimo libro “Mia
madre e altre catastrofi”, edito da Ei-
naudi. L'autore di “Un posto anche per
me” e “Chiedo scusa” torna nelle libre-
rie con una nuova tragicommedia sul
rapporto sentimentale più dolce e ingar-
bugliato di tutti. Inflessibile, caustica,
cinica e generosa, frivola e dolente: la

mamma di Francesco ha sempre l’ul-
tima parola. Proprio come tua madre. E
proprio come la tua arriva dritta al
cuore. Dopo una prima tappa a Palermo
al Festival “Una marina di libri” (dome-
nica 12 giugno ore 19 – Orto botanico),
Abate sarà al Convento del Carmine di
Marsala martedì 14 giugno alle 18. Il 15
giugno invece incontrerà i lettori a Tra-
pani, presso la Libreria del Corso alle
19. A dialogare con l'autore saranno Re-

nato Polizzi e Audrey Vitale. “Mia
madre e altre catastrofi”, già alla quarta
edizione, ha ispirato anche una diver-
tente miniserie su youtube diretta dal re-
gista Peter Marcias e interpretata dalla
grande attrice Piera Degli Esposti.

FRANCESCO ABATE

Ficatu qua, ficatu llà... ficatu qua, ficatu llà...
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Durante una recente  “passeggiata
per Palermo”....dicevo a mia figlia
che anticamente il mercato, più di
ogni altro luogo, era il centro della
vita  di una città e soprattutto, d’in-
contri e d’idee che contribuivano a
consolidare “l’appartenenza” ad
una comunità. Durante la mia in-
fanzia  ricordo che ce n’erano ben
quattro: u Capu, a Vucciria, a Fiera
Vecchia e Ballarò. Andare in giro
per i mercati di Palermo è sempre
un’esperienza  che arricchisce  ed
emoziona, non solo  gli appassio-
nati di cultura gastronomica,  ma
anche di arte e di storia per la
quantità di opere  e  monumenti di
cui è ricco il percorso. Noi ne ab-
biamo attraversati due…con la so-
lita voglia  di  respirare la storia…
..e durante alcune “soste”-con mia
moglie- abbiamo ricordato a Irene,
i nostri trascorsi giovanili (di pic-
ciuttedi….) davanti alla putia dello
Zzi Cristofaru alla “scinnuta dei
Maccheronai” della Vucciria per la
“truvatura” di qualche manoscritto
Siciliano, qualche foto antica, o
qualche libro di cunti e “storii…
..antichi”. Mia moglie (….oggi
con mia figlia Irene..) sempre alle
prese con le brioche’s col gelato
(sempri picca ! ) rigorosamente
“prelevato” dall’eterna “Gelateria
Lucchese”…..Mamma e figlia, du-
rante queste nostre “visite palermi-
tane” si confidano i vari aneddoti
tra le esperienze…ed i cunti dei
Nonni…..a volte con una certa ma-
linconia dovuta all’assenza in vita
di qualcuno o alla trasformazione
(in chiave moderna…) dei luoghi.
Nel nostro sabato pomeriggio, il

caldo, inusuale per questa sta-
gione, ci ha fatto affaticare un po’,
ma l’afa era mitigata   da un venti-
cello e dalla luce abbagliante del
sole pomeridiano che da sempre
illumina le meravigliose architet-
ture dei palazzi nobiliari e delle
chiese barocche….per poi farci
scoprire, in una luce “diffusa”,
come negli androni più bui o nei
vicoli più angusti, si nasconda un
labirinto di curiosità, tra i ricordi
di un intreccio di storie che costi-
tuiscono il nucleo più intimo della
città…..ed il pensiero va a quanto
appreso durante la nostra vita, pas-
sando tra le viuzze di questi mer-
cati,  tra  atmosfere
gattopardesche, tra vecchi androni
con  cripte e luoghi oscuri la “sem-
pre nuova  scoperta” dei segreti di
una Palermo magica e misteriosa,
unica… irripetibile…..con il pen-
siero a Coriolano o alla Vecchia
dell’aceto, ai Beati Paoli….ai fasti
della capitale normanna. ai poteri
di una mafia che –allora- era anco-
rata a valori di rispetto diversi…
..(…ma sempre mafia era….)-- che
sveleranno le pieghe più intime di
questa città baciata dal sole, che
comunque ha sempre fatto escla-
mare al visitatore : “ Palermo ?…
uno dei luoghi  più misteriosi e af-
fascinanti d’Italia “. Un fatto cu-
rioso – forse mistico- ci ha quasi
sorpreso….venendo da via Roma
per la solita interminabile “taliata
dei negozi “ dopo la svolta per
piazza San Domenico, notiamo
sulla porta centrale di questo bel-
lissimo “Panteon” palermitano una
vara con l’Immacolata che guar-

dava la sua stele in mezzo alla
piazza…..davanti ad una moltitu-
dine di fedeli…..solo che, appena
ci siamo soffermati, questo bellis-
simo “simulacro” è stato reintro-
dotto in Chiesa per poi
riaffacciarsi -per altre 2 volte-
come a salutarci ed a ricordarci…
..una preghiera ! La visita alla
Chiesa, 1458/1480, ha prodotto un
forte interesse in mia figlia…..la
quale, tra una miriade di foto,  ha
preso nota del lungo elenco di Si-
ciliani illustri (…Emerico Amari,
Vincenzo Florio, F,sco Crispi etc.
fino alla recente tumulazione di
Giovanni Falcone) …..ed all’am-
mirazione dei bellissimi dipinti
(Pale d’altare) --di Rosalia Novelli
(figlia di Pietro), Gaspare Bazzano
etc. All’uscita imbocchiamo via
dei Maccheronai- la via  costituita
dalle cosiddette “balate” della
Vucciria,  in passato sempre ba-
gnate dall’acqua con la quale “i pi-
sciauoli” innaffiavano i banchi  di
pesci, o dei fruttivendoli, che “sba-
gnavano” le verdure per mante-
nerle fresche. L’ umidità delle
“balate”- segno fiorente di un mer-
cato pieno di vita--  era tale, che a
Palermo, per indicare qualcosa im-
possibile da verificarsi, si diceva
che sarebbe avvenuta solo
“quando  si sarebbero asciugate i
balati  rà  Vucciria”…ovvero mai.
Oggi purtroppo, quelle pietre sono
asciutte poichè il mercato non esi-
ste, quasi più, così come non esi-
stono più le cantilene dei
‘venditori’,  dal cui  vociare pare
che  derivasse appunto il nome
dell’antico mercato. Durante la no-

stra passeggiata prima di immet-
terci al Teatro Biondo * (…. mia
nipote Elisa Parrinello ha chiesto
la nostra presenza per un suo la-
voro prestigioso (regia coreografie
e scenografie….)  “In mio Onore”-
al quale non potevo mancare per
diversi motivi : l’invito affettuoso
di Elisa per prima cosa e la dedica
dell’intera opera ad un mio Caro
compagno di banco “Paolo Borsel-
lino”…..con il quale io e Filippa,
fino al giovedì antecedente la sua
morte ( per mano scellerata )…
..avevamo condiviso – nel suo uf-
ficio presso il Palazzo di Giustizia
di Palermo-,  momenti di vita pas-
sata tra risate, ricordi e….com-
menti vari  )*-  abbiamo rivisto la
vecchia Taverna della Piazza Ca-
racciolo e abbiamo “piacevol-
mente“ ricordato qualche desiderio
gastronomico caratterizzato dalla
“Pasta chi sardi” ( la cui paternità
è attribuita al cuoco del generale
arabo Eufemio  che sbarcando in
Sicilia alla conquista dell’isola si
trovo’ a dovere sfamare le sue
truppe in condizioni disagiate. Il
cuoco aguzzò  l’ingegno  unendo
quello che la natura intorno of-
friva, sarde e finocchietti selvatici
raccolti dalla truppa..poi pinoli e
passulina con ‘zafarano’, comple-
tarono il tutto. Oggi la Trattoria
(sempre lì….) mi dicono che ha
mantenuto questa ed altre tradi-
zioni culinarie rigorosamente pa-
lermitane…..mentre ricordavo a
mia moglie come a Marsala la
“Pasta chi sardi” –grazie all’inter-
vento “riformatore” delle nuove
generazioni di “giovani massaie”

(?) – ha subìto variazioni sconvol-
genti…..pensate ca cci mettinu
puru l’ovu ruru, pumaruoru o sal-
sina, “bexiamelle” o sottilette’s  e
poi…. al forno ! Altra “pitanza”
della trattoria era la  Zucca in agro-
dolce chiamata  “ u  Ficatu ‘ri setti
cannoli” : che nasce nel cuore
della vucciria  dove c’è  la celebre
fontana del  “Garaffello” che pos-
siede sette bocche. Anticamente
era solito fermarsi, lì davanti.  un
venditore ambulante di zucca rossa
già fritta, cibo da strada, (come
molti cibi in vendita -nella tradi-
zione araba- già pronti in strada…
) . Costui  con la sua cantilena pro-
poneva la sua merce  -imprezio-
sendola metaforicamente nelle
abbanniatine- con un sospetto pro-
babile uso della fantasia ….di toc-
chetti di fegato di vitello…….da
qui “U ficatu rì setti cannuola”…e
da qui “l’olè” dei picciriddi  nella
piazza del Garraffo….(per la flotu-
lenza rà cucuzza) : ”Ficatu qua…
ficatu llà…..ficatu qua …ficatu llà
….v’arrassativi agghiri ddà ! “. 

388 da CANTI POPOLARI
(G.Pitrè)

Archive Biblioteca Storia Patria
Palerrmo  

525. Vogghiu cantari a la Biliciota, 

Lu caminari di 'na Lintinisa, 

La Catanisa 'n terra nun cci posa, 

China di curtisia è la Custanisa \* 

La Miliddisa mi pari 'na rosa, 

Tutta pumpusa la Siravusana, 

E si pi sorti lu miu cori vola, 

Sempri l'amanti mia è la Palermitana. 

Oggi a Marsala un evento sull’India
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SCACCHI La società marsalese termina i corsi della stagione 2015/16 anche nelle scuole

Si concludono i tornei finali della Lilybetana 
Si avviano alla conclusione i

corsi attivati dall'A.D. Scacchi
Lilybetana nell'ambito del Pro-

getto Coni Ragazzi. Nelle ultime set-
timane è stato un susseguirsi di tornei
giovanili che hanno sancito, di fatto,
la fine dell'attività per la stagione
2015/2016. Alla Scuola Media “Maz-
zini”, sotto la guida del professore
Francesco Scarcella, si sono sfidati 15
giovani scacchisti, con Antonio Mon-
talto e Dario Piazza come istruttori.
Nel torneo, che per l'occasione è stato
diretto da Giuseppe Cerami, si è im-
posto Francesco Bevilacqua, che ha
preceduto Gianluca Parrinello ed
Emanuele Gucciardi. Al plesso “Asta”
di Sappusi, la Lilybetana ha attivato
un corso tenuto da Antonio Montalto,
nel cui torneo finale, sono stati coin-
volti ragazzi e genitori, per un totale
di 44 giocatori, così come voluto di
concerto con la preside Maria Alda
Restivo. Il torneo, diretto da Luca Di
Giovanni, è stato vinto in campo ma-
schile da Riccardo D'Arpa, davanti a
Gabriele Bonafede e a Gabriele Ge-
rardi, mentre in campo femminile isi
è imposta Benedetta Bonafede, da-
vanti a Diana Siclari e a Carola Angi-
leri. Tra i genitori si è imposto, invece
Maurizio D'Arpa, che ha prevalso su

Maria Lisa Parrinello e Tommaso
Rallo. Alla premiazione è intervenuto
l'Assessore allo Sport del Comune di
Marsala, Lucia Cerniglia. Inoltre le
due scuole marsalesi hanno centrato il
titolo regionale a squadre ai Campio-
nati Giovanili Studenteschi svoltisi a
Marsala ad aprile. Nel torneo che in-
vece si è svolto nella sede dell'A.D.
Lilybetana, in via Frisella, 65, 45 gio-
vani scacchisti si sono sfidati nel-
l'Open A (Under 14 e Under 12) in cui
ha vinto Francesco Bevilacqua da-
vanti a Gabriele Bonafede e Vito Ge-
novese; mentre nell'Open B (Under 10

e Under 8), si è imposto Flavio Pipi-
tone su Giuseppe Salvato e Davide
Montalto, con Benedetta Bonafede
prima femminile. Al torneo, diretto
dagli Arbitri Regionali Domenico
Buffa e Michele Colicchia, erano pre-
senti tutti gli istruttori che hanno se-
guito i ragazzi nel corso della
stagione: Carlo Pipitone, Giuseppe
Cerami, Enzo Colicchia, Antonio
Montalto, Antonino Meo e Salvatore
Savalla. Alla premiazione, che ha pre-
ceduto la festa di fine corso, è interve-
nuto il neo assessore Rino
Passalacqua.

VOLLEY Le lilybetane sconfitte fuori casa dal Casal de Pazzi

Ancora un crollo per la Sigel Marsala
Come accaduto nelle ultime uscite

valevoli per la regular season ed in
occasione delle due trasferte in

terra romagnola con il Battistelli nel primo
atto dei play off, la Sigel Pallavolo Mar-
sala ha incassato un’altra sonora sconfitta
palesando tutti i propri limiti lontano dalle
mura amiche della palestra “Fortunato Bel-
lina”. Martedì scorso, in occasione della
trasferta capitolina contro le “baby” del
VolleyRo, la squadra lilybetana ha dovuto
sventolare la bandiera bianca subendo un
pesante 3-0 (25-11, 25-16 e 25-20) finale.
Netta e schiacciante affermazione del
Casal de Pazzi che, dopo aver peso “gara
1”, è riuscito a ristabilire la parità appro-
dando all’ultimo match di questa stagione;
la “bella”, come da regolamento, si dispu-
terà a Marsala mercoledì 15 giugno con
inizio alle 19.30. La compagine romana,
grazie all’entusiasmo e alla incoscienza
delle giovani atlete in organico, tornerà a
Capo Boeo con la consapevolezza di avere
le carte in regola per poter infrangere la
dura legge del “Bellina”che, finora, ha
visto sempre le marsalesi trionfare al co-
spetto del pubblico amico. A parziale giu-
stificazione della debacle romana, la
difficoltà avuta da coach Campisi, prima e
durante il match, di poter usufruire del-
l’italo-brasiliana Camilla Macedo e di Jes-

sica Panucci, in campo solo nel corso del
primo set ed in precarie condizioni fisiche.
Probabilmente, le assenza hanno condizio-
nato, soprattutto dal punto di vista psico-
logico, la performance delle azzurre che
sono apparse timide ed impaurite al co-
spetto delle giovani 18enni incontenibili
sotto rete. Nel terzo parziale, forse quando
ormai era troppo tardi, vi è stata la rea-
zione d’orgoglio delle marsalese che sono
riuscite a rimanere in partita fino al 20-18.
Le locali, però, trascinate da un ironico
pubblico che ha anche esposto un simpa-
tico striscione con la scritta “Il Marsala ce
lo siamo bevuti”, hanno iniziato a pigiare
sull’acceleratore ed hanno messo a segno
un dirompente 0-7 che ha chiuso definiti-
vamente la gara, rimandando il discorso
promozione alla “bella” di mercoledì pros-
simo. Se come accaduto finora in questa
fase finale dei play off il fattore campo si
rivelerà ancora una volta decisivo, la Pal-
lavolo Marsala, fatti i dovuti scongiuri, do-
vrebbe essere l’ultima compagine ad
approdare in “A2”. Logicamente le gare
vanno vinte sul campo e non solo affidan-
dosi alla cabala, quindi sarà importante che
il tecnico assieme al suo staff lavori alacre-
mente per recuperare energie fisiche e
mentali e, soprattutto, le infortunate. 
[ dario piccolo ]

FOTO DI GRUPPO CON L'ASSESSORE PASSALACQUA E L'ISTRUTTORE PIPITONE


